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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 novembre 2025, n. 1725
D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e D.M. 30 aprile 2020. Atto di indirizzo e semplificazione amministrativa in 
materia di costruzioni in zone sismiche. - Revisione e sostituzione della D.G.R. n. 1663/2022.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTI:

	− gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

	− la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;

	− gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;

	− gli artt. 43 e 44 dello Statuto della Regione Puglia;

	− il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante l’Atto di 
Alta Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;

	− il Regolamento interno di questa Giunta;

VISTO il documento istruttorio della Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture, concernente l’argomento in 
oggetto e la conseguente proposta del Presidente della Regione Puglia Dott. Michele Emiliano;

PRESO ATTO
a)	 delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini dell’attestazione 

della regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 5, co. 8 delle 
Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 7 ottobre 2025, 
n. 1397;

b)	 della dichiarazione del Direttore di Dipartimento, in merito a eventuali osservazioni sulla proposta di 
deliberazione, ai sensi degli artt. 18 e 20 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021, n. 22 e ss.mm.ii;

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 
istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

DELIBERA

 1.	 di approvare la revisione della D.G.R. n.1663/2022, recante “D.P.R. 6 giugno 2001 n.380 e D.M. 
30 aprile 2020. Atto di indirizzo e semplificazione amministrativa in materia di costruzioni in zone 
sismiche”, comprensiva dei seguenti allegati che si intendono parte integrante e sostanziale della 
stessa:

o	Allegato A: 	Interventi “rilevanti” nei riguardi della pubblica incolumità;
o	Allegato B: 	Interventi di “minore rilevanza” nei riguardi della pubblica
      incolumità;

o	Allegato C: 	Interventi “privi di rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità;
o	Allegato D: Varianti di carattere non sostanziale;
o	Allegato E:	 Semplificazione amministrativa e coordinamento dei procedimenti e degli 

adempimenti in materia di costruzioni in zone sismiche;

2.	 di stabilire la cessazione dell’efficacia della predetta D.G.R. n.1663/2022 a far data dalla pubblicazione 
del presente provvedimento sul BURP;

3.	 di confermare la revoca e la cessazione dell’efficacia dei seguenti provvedimenti:
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o	deliberazione di Giunta regionale 3 giugno 2010 n.1309 recante “D.P.R. 06.06.2001 n.380 e s.m.e 
i. – D.M. 14.01.2008 – Norme tecniche per le costruzioni – Disposizione organizzative in materia 
di semplificazione amministrativa in merito alle procedure di deposito delle calcolazioni relative 
a progetti riguardanti “opere minori” e chiarimenti interpretativi”;

o	deliberazione di Giunta regionale 26 luglio 2016 n.1166 recante “DPR 380/2001 - Procedimenti di 
deposito dei progetti strutturali e/o rilascio di relative autorizzazioni. Direttive”;

o	circolare  esplicativa 6 luglio 2010 n.63622 recante “D.P.R. n°380/01 ss.mm.ii. art.65,67,93,94, 
98,100. Adempimenti afferenti il deposito di progetti di costruzioni in zona sismica. Semplifi-
cazione amministrativa”;

 4.	 di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Opere Pubbliche ed Infrastrutture, 
agli Enti delegati per effetto del DPGR n.177/2010 (Città Metropolitana di Bari, Provincia di BAT, 
Provincia di Brindisi, Provincia di Foggia, Provincia di Lecce e Provincia di Taranto), all’ANCI e agli 
Ordini Professionali;

 5.	 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale;
 6.	 di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
NICOLA PALADINO RAFFAELE PIEMONTESE
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La Regione Puglia, con deliberazione di Giunta 29 novembre 2022 n.1663 recante “

” ha provveduto, dando applicazione ai disposti del 
comma 2 dell’articolo 94

• individuare gli interventi “rilevanti” nei riguardi della pubblica incolumità;

• individuare gli interventi di “minore rilevanza” nei riguardi della pubblica 

• individuare gli interventi “privi di rilevanza” ai fini sismici nei riguardi della pubblica 

•
preavviso di cui all’articolo 93;

•

compiuti dalla Regione Puglia negli anni con l’obiettivo di coordinare e semplificare 
l’att

• avviare un’attività di monitoraggio sull’applicazione del contenuto della stessa DGR, 

regionale 23 febbraio 2010 n.177 e ss.mm.ii recante “Conferimento di funzioni 

19 dicembre 2008, n.36: funzioni inerenti l’edilizia sismica”, l’ANCI

quali si sarebbe potuta valutare un’eventuale revisione dei suoi contenuti.

all’entrata in vigore della DGR n.1663/2022 sono pervenut

utte le osservazioni pervenute, valutate nell’ammissibilità e nel merito rispetto alla 
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evidenziato la necessità di revisione dell’atto di indirizzo, in particolare, relativamente agli 

e cosiddette “sanatorie strutturali” di cui al paragrafo 8 dell’allegato E

le “relazioni ed indagini geologiche e geotecniche” di cui al paragrafo 6 dell’allegato 

“Decreto Salva Casa 2024”), convertito con modifiche e integrazioni con Legge n. 105 del 

un’ulteriore revisione dei contenuti della D.G.R. n. 1663/2022. 

Nel corso dell’incontro sono 

•
modifiche apportate dal “ ” al D.P.R.n.380/2001;

•

•
al contempo, “ ” da adottare omogenea sull’intero territorio 

recenti novità normative apportate al D.P.R. n. 380/2001 con il cosiddetto “Decreto Salva 
Casa 2024”, appare opportuno e necessario procedere con il presente atto, ai sensi 
dell’articolo 4 del dispositivo della D.G.R. n. 1663/2022, alla parziale revisione dei 

“D.P.R. 6 giugno 2001 n.380 e D.M. 30 aprile 



95908                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 1-12-2025

sismiche”,

Allegato A: Interventi “rilevanti” nei riguardi della pubblica incolumità;
Allegato B: Interventi di “minore rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità;
Allegato C: Interventi “privi di rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità;

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’

del succitato Regolamento UE.”.

Vista la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale 
per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”;

la D.G.R. 26 settembre 2024, n. 1295 recante “Valutazione di Impatto di Genere (VIG). 
operativi e avvio fase strutturale”;

“
”,

“D.P.R. 6 giugno 2001 

materia di costruzioni in zone sismiche”

Allegato A: Interventi “rilevanti” nei riguardi della pubblica incolumità;
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Allegato B: Interventi di “minore rilevanza” nei riguardi della pubblica 

Allegato C: Interventi “privi di rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità;

di stabilire la cessazione dell’efficacia della D.G.R. n.1663/2022 a far data dalla 

di confermare la revoca e la cessazione dell’efficacia dei seguenti provvedimenti:

eliberazione di Giunta regionale 3 giugno 2010 n.1309 recante “
– –

–

progetti riguardanti “opere minori” e chiarimenti interpretativi”;
deliberazione di Giunta regionale 26 luglio 2016 n.1166 recante “

”;
circolare esplicativa 6 luglio 2010 n.63622 recante “

”;

Provincia di Lecce e Provincia di Taranto), all’ANCI e agli Ordini Professionali; 

sensi dell’art. 5, co. 3, lett. da delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella 
Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 7 ottobre 2025, n. 1397.

L’

IL RESPONSABILE E.Q. “Coord.to Tecnico Amm.vo in materia di edilizia sismica”: 
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Dipartimento “Bilancio, Affari Generali ed Infrastrutture”:

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto.

Angelosante
Albanese

Michele
Emiliano
10.11.2025
13:08:43
GMT+01:00
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INTERVENTI “ ” NEI RIGUARDI DELLA PUBBLICA 

Elenco degli interventi “ ” nei riguardi della pubblica incolumità

a incolumità, ai sensi dell’articolo 94

categoria degli interventi “rilevanti” nei riguardi della pubblica incolumità, in termini generali, 

possono comportare, in caso di fallimento, un elevato rischio per la pubblica incolumità e per l’assetto del 
nell’ambito dell’approccio probabilistico alla 

dell’accelerazione massima su suolo rigido a
Si precisa che l’accelerazione massima da considerare ai fini dell'applicazione delle disposizioni tecnico

dell'intervento non può prescindere da un’approfondita 
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classe d’uso 1, che si caratterizzano per la particolare complessità della concezione strutturale dovuta alla 

edifici caratterizzati da un rapporto tra l’altezza e la minore dimensione in pianta superiore a 3

’altezza fuori terra maggiore di 20 m.

ponti, opere infrastrutturali, reti viarie non ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso IV (queste 
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d’uso III e IV di cui al paragrafo 2.4.2 delle norm

, ecc….
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“ ” NEI RIGUARDI DELLA 

“ ” nei riguardi della pubblica incolumità

di “ ” a incolumità, ai sensi dell’articolo 94

infrastrutturali di cui alla lettera a), numero 3) dell’articolo 94

le nuove costruzioni che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera a), n. 2) dell’articolo 94

categoria degli interventi di “minore rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità, in termini 

2020 “Approvazione delle linee guida per l’individuazione, dal punto di vista strutturale, degli interventi di 
cui all’articolo 94
delle varianti di carattere non sostanziale per le quali non occorre il preavviso di cui all’articolo 93”, quelle 

comuni conoscenze tecniche. Sono opere ed interventi per le quali, nell’ambito dell’approccio 
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dell’articolo 94

Costruzioni 2018, “Riparazione o intervento locale”

dell’articolo 94

Rientrano, in questa categoria, tutte le nuove costruzioni “usuali”, realizzate con i materiali ed i sistemi 

In particolare ci si può riferire alle opere appartenenti alla classe d’uso II, ad edifici regolari in pianta e in 

l’altezza e la minore dimensione in pianta non superiore a 3, ad opere di sostegno prive di particolari 

Rientrano, in questa categoria, le nuove costruzioni “usuali” realizzate con i materiali ed i sistemi costruttivi 

all’attività agricola quali magazzini o silos, a costruzioni destinate ad accogliere impianti tecnici ai quali il 

nell’ambito dell’approccio probabilistico alla sicurezza, la presenza saltuaria delle persone al loro interno o 
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“ ” NEI RIGUARDI DELLA PUBBLICA 

Elenco degli interventi “ ” nei riguardi della pubblica incolumità

“ ” a incolumità, ai sensi dell’articolo 94

Interventi che, per loro caratteristiche intrinseche e per destinazione d’uso, non costituiscono 

categoria degli interventi “ ” nei riguardi della pubblica incolumità, in termini 

2020 “Approvazione delle linee guida per l’individuazione, dal punto di vista strutturale, degli interventi di 
cui all’articolo 94
delle varianti di carattere non sostanziale per le quali non occorre il preavviso di cui all’articolo 93”, quelle 

regolano l’urbanistica e l’assetto del territorio.  

Interventi che, per loro caratteristiche intrinseche e per destinazione d’uso, non costituiscono 

permanente sull’assetto del territorio, in quanto privi di rilevanza strutturale o per i loro oggettivi caratteri 
di facile amovibilità, oppure in ragione della temporaneità dell’installazione, oppure perché presentano 

Si assumono “ ” gli interventi relativi ad elementi che non presentano rigidezza, resistenza e 

Non rientrano in questa categoria, invece, le “attività di edilizia libera” non necessitanti di alcun titolo 
abilitativo, individuate all’art. 6 del D.P.R. 380/2001, 
all’articolo 93 dello stesso D.P.R. 380/2001, fermo restando il rispetto delle prescrizioni degli strumenti 
urbanistici e della normativa di settore avente incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia.

previsto nella deliberazione della Giunta regionale n.1309/2010, sono considerati interventi “
” nei riguardi della pubblica incolumità le seguenti opere divise in nuove costruzioni (elenco C.1) e 

–

≤ ≤ 
3m aventi superficie coperta ≤ 20mq;
Coperture amovibili (tende e/o teli cerati) di altezza ≤ 3m aventi superficie coperta ≤ 20mq;
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Pensiline, con aggetto ≤ 1,50m, aventi superficie coperta ≤ 6mq realizzate con strutture (in 
legno, elementi metallici, ecc.) aventi peso proprio e permanente portato complessivamente ≤ 

Pergolati di altezza ≤ 3m, realizzati con strutture (in legno, elementi metallici, ecc.) aventi peso 
proprio ≤ 0,25kN/mq;

metallici, ecc.) aventi peso proprio e permanente portato complessivamente ≤ 0,5kN/mq.

≤
sull’orizzontale ≤

≤
≤

≤
≤

≤ ≤
≤

≤ ≤

≤ ≤
≤

≤
≤ 3m, realizzati con strutture (in legno, elementi metallici, ecc.) aventi peso proprio e 

permanente portato complessivamente ≤ 0,50kN/mq;
≤ ≤ 

≤ ≤
≤

Sono inclusi i locali destinati alla vendita ed all’intrattenimento.

≤ ≤

≤ ≤

≤

≤ ≤ 
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≤
≤
≤

–

≤ ≤ 
aventi superficie coperta ≤ 

Pensiline, con aggetto ≤ 1, 0m, aventi superficie coperta ≤ 6mq realizzate con strutture (in 
legno, elementi metallici, ecc.) aventi peso proprio e permanente portato complessivamente ≤ 

Pergolati di altezza ≤ 3m e superficie ≤ 20mq
metallici, ecc.) aventi peso proprio ≤ 0,25kN/mq;

≤

Locali, posti a piano terra, all’interno di edifici a destinazione d’uso artigianale o industriale 
≤ ≤

≤
≤

Coperture in legno o in acciaio: rifacimento parziale di elementi dell’orditura “minuta”, del 
≤

10mq o non superiore ad 1/10 della superficie della falda oggetto d’intervento;
Sostituzione di abbaini in copertura purché non interessino l’orditura principale, senza aumento 

Inserimento di travi rompitratta all’intradosso di solai o coperture di lunghezza ≤

≤
portanti principali e senza modifica significativa dell’orizzontamento in termini di resistenza e di 

≤
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≤

≤

l’originaria rigidezza e resistenza, con interventi quali risarciture con cuci

≤

− l’eventuale demolizione di porzione del solaio non comprometta la staticità della struttura né 

−
− sia strutturalmente collegata all’edificio principale;

≤ ≤
≤

Realizzazione di singolo soppalco all’interno di edifici a destinazione d’uso artigianale o 
≤ ≤

≤
≤

dall’intervento (campo di solaio o copertura, delimitato dalle strutture principali, direttamente 

Installazione di montacarichi, ascensori e piattaforme elevatrici, interni all’edificio

sismico dell’edificio, né rendano necessaria la realizzazione di opere di rinforzo strutturale.
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Con la conversione in legge del decreto legge n.32/2019, cosiddetto decreto “sblocca cantieri”, le “
”, ai sensi dell’art. 94 bis, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 

n.380/2001, non sono soggette al preavviso scritto di cui all’art. 93, comma 1, dello stesso decreto del 

Il decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 30 aprile 2020 “
per l’individuazione, dal punto di vista strutturale, degli interventi di cui all’articolo 94

sostanziale per le quali non occorre il preavviso di cui all’articolo 93”, previsto dal comma 2 dell’articolo 94

progettuale (articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica n. 380/2001) o dell’autorizzazione 

Rientrano, inoltre, tra le varianti non sostanziali le realizzazioni, in corso d’opera, di interventi privi di 
rilevanza di cui all’allegato C.

singole parti o elementi dell’opera, senza produrre concrete modifiche sui parametri che determinano il 

dell’azione sismica o delle resistenze della struttura o della loro duttilità.

In particolare, poiché gli effetti dell’azione sismica sulla struttura dipendono dalla distribuzione 

depositato che mantengono una duttilità tale da non dover cambiare la scelta del fattore di struttura, “q”, 
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Di conseguenza possono essere definite non “ ” ai fini strutturali:

Variazioni locali la cui necessità sia stata verificata in corso d’opera, comprendenti il rafforzamento 

altezza dell’intera costruzione (con eventuale variazione di altezza di interpiano fino al 10%);

–

riposizionamento della costruzione nell’area di pertinenza qualora non varino le condizioni di 
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Il susseguirsi, nel corso degli ultimi vent’anni, di diverse norme, spesso disarticolate e continuamente 

3 giugno 2010 n.1309 recante “ –
– –

riguardanti “opere minori” e chiarimenti interpretativi” è stata la prima, in tal senso, a delineare un 

funzioni inerenti l’edilizia sismica, al Sistema delle Autonomie Locali, sancito dal decreto del Presidente 

6 luglio 2010 n.63622 recante “

” e la deliberazione di Giunta regionale 26 luglio 2016 n.1166 recante “
”

sono ulteriormente intervenute, anche a seguito dell’entrata in vigore del decreto ministeriale 14 gennaio 
2008 recante “ ”, a cercare di chiarire, semplificare e dettare direttive 

L’entrata in vigore del decreto ministeriale 17 gennaio 2018 recante “
” e del 

“Approvazione delle linee guida per l'individuazione, dal punto di vista strutturale, degli interventi di cui 

varianti di carattere non sostanziale per le quali non occorre il preavviso di cui all'articolo 93”

decennio dalla delega delle funzioni inerenti l’edilizia sismica al Sistema delle Autonomie Locali, fosse 
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Interventi “ ” nei riguardi della pubblica incolumità
A norma di quanto previsto al comma 3 dell’articolo 94

, fermo restando l’obbligo del titolo abilitativo 
all’intervento edilizio non si possono iniziare lavori relativi ad interventi “rilevanti”, di cui all’allegato A, 
senza preventiva autorizzazione scritta di cui all’articolo 94 del 

Tale preventiva autorizzazione prevede l’esame dei contenuti tecnici delle progettazioni strutturali al fine di 

Alle istanze di autorizzazione di cui all’articolo 94 del 
(ripresi dall’allegato 1

alla luce dell’” ” 

“C
Regionale 19 dicembre 2008, n.36: funzioni inerenti l’edilizia sismica”.

“
” si applica quanto previsto dall’articolo 42 comma 

eventualmente impartite dalle amministrazioni competenti prima dell’avvio della fase di affidamento e, se 

sismiche, nonché di denuncia dei lavori all’ufficio del genio civile. I progetti, corredati della attestazione 
dell’avvenuta positiva verifica, sono depositati con modalità telematica interoperabile presso l’Archivio 

l’atto autorizzativo, ai sensi dell’articolo
trasmesso con l’allegato progetto, al committente dell’attività edilizia.

L’acquisizione dell’atto autorizzativo
titolo edilizio e di conseguenza all’inizio dei lavori.

gli “interventi in abitati dichiarati da consolidare”, secondo quanto stabilito dall'articolo 61 del 

le “sopraelevazioni degli edifici”, di cui all'articolo 90 del decreto del Presidente della Repubblica 
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(c.d. “autorizzazione in sanatoria”).
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Interventi di “minore rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità
Per tale tipologia di interventi, il comma 4 dell’articolo 94

, prevede, fermo restando l’obbligo del titolo 
abilitativo all’intervento edilizio, in deroga a quanto previsto all'articolo 94 comma 1 del medesimo 

è prevista l’acquisizione della preventiva autorizzazione sismica di cui all’articolo 94 dello stesso 
neanche nei casi in cui l’intervento sia localizzato in comuni 

di cui all’articolo 9

dall’allegato 1
alla luce dell’”

” 

“Conferimento di funzioni amministrative al sistema delle autonomie locali in attuazione della Legge 
Regionale 19 dicembre 2008, n.36: funzioni inerenti l’edilizia sismica”.

“
” si applica quanto previsto dall’articolo 42 comma 

eventualmente impartite dalle amministrazioni competenti prima dell’avvio della fase di affidamento e, se 

sismiche, nonché di denuncia dei lavori all’ufficio del genio civile. I progetti, corredati della attestazione 
dell’avvenuta positiva verifica, sono depositati con modalità telematica interoperabile presso l’Archivio 

La trasmissione dell’istanza di preavviso, se sottoscritta dal costruttore, è valida anche agli effetti 
dell’articolo 65 del decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001.

interventi di “minore rilevanza”
dell’inizio dei la er l’Edilizia Comunale, 

comunicazione dovrà contenere l’elenco anali

La PEC di consegna o la ricevuta rilasciata dal portale telematico all’atto della presentazione allo sportello 
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ad opere non rilevanti ai fini sismici, soggette a denuncia ai sensi dell’art. 93
definite dall’art.

e l’acquisizione della certificazione dell’avvenuta 

dell’articolo 93 del decreto 

al committente dell’attività ediliz
rtello Unico per l’Edilizia Comunale, ove costituito, l’attestazione d

La dichiarazione di cui all’articolo 93 comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica n.380/2001 è da 

Tutti gli interventi di cui all’allegato B (“minore rilevanza”) sono assoggettati a verifica mediante il metodo a 
campione come previsto dall’art.64 della legge regionale 16 maggio 1985 n.27 e secondo i criteri e le 

(con il metodo a campione) oppure straordinaria (a insindacabile giudizio dell’ufficio preposto).

• relativamente alle zone a “bassa sismicità” (zone sismiche 3 e 4) e per le “opere pubbliche o 
destinate ad uso pubblico” l’attività di verifica preliminare sul progetto deve intendersi nel 

• relativamente alle “sopraelevazioni” l’attività di verifica deve intendersi al 100% (l’articolo 90 del 

autorizzativo di cui all’articolo 94 del medesimo decreto e pertanto un’attenta verifica preliminare);
• relativamente agli edifici privati di nuova realizzazione, secondo l’attuale assetto normativo, in zona 

a bassa sismicità (zone sismiche 3 e 4) risulta applicabile il regime di cui all’articolo 93 del decreto 
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In merito agli interventi estratti a campione per la verifica in corso d’opera e/o per la verifica sulle strutture 
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Interventi “privi di rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità
Il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 30 aprile 2020 “
per l’individuazione, dal punto di vista strutturale, degli interventi di cui all’articolo 94

sostanziale per le quali non occorre il preavviso di cui all’articolo 93” prevede, per gli interventi privi di 

Ai fini del presente paragrafo è fondamentale che al progetto dell’intervento considerato “
”

In particolare dovrà essere parte integrante dell’intero progetto:

• firmata dal progettista che contenga l’asseverazione che l’opera è priva di 
rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici in quanto l’intervento ricade in uno dei casi 

2 di cui all’allegato C;
•

o del manufatto, le dimensioni dell’intervento proposto, la destinazione d’uso ed il contesto in cui 
2 di cui all’allegato C 

• comprensivo di piante e sezioni, quotato ed in scala commisurata all’entità 
dell’intervento che contenga le informazioni necessarie a dimostrare che i parametri dimensionali 

2 di cui all’allegato C.

dovrà essere allegata alla domanda per il rilascio del titolo abilitativo all’intervento edilizio, ovvero, nel caso 

altrimenti configurabile come complesso, quale somma di due o più “
” che insistono sulle medesime porzioni strutturali.

Non si ritiene ammissibile l’esecuzione “seriale” e/o ripetitiva di “
”.

La somma di due o più “ ” nell’ambito della 

“ ”.
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Il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 30 aprile 2020 “
per l’individuazione, dal punto di vista strutturale, degli interventi di cui all’articolo 94

sostanziale per le quali non occorre il preavviso di cui all’articolo 93” prevede, per le varianti non sostanziali 
l’esonero dal preavviso scritto di cui al comma 1 dell’articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 

, di cui all’allegato D della presente 

Si ritiene opportuno precisare che le “ ” devono essere comunque 
“comunicate”. In 
della “relazione a strutture ultimate”, ultimo atto utile alla Direzione Lavori, nel descrivere 
dettagliatamente le opere realizzate e tutto ciò che attiene all’esecuzione lavori, per dare conto delle 

bis dell’articolo 65 del decreto del 

Di conseguenza non si ritiene plausibile la comunicazione “ ” di una “variante di carattere non 
sostanziale” oltretutto dopo aver attestato la conformità delle opere realizzate al progetto 
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alla luce dell’” ” 

–

▪

▪ ensi dell’articolo 65 

▪

▪

▪ d’incaric

▪

▪ illustrativa descrittiva dell’intervento;
▪

▪

▪

▪

▪

▪ Relazione di calcolo strutturale, comprensiva di una descrizione generale dell’opera e dei 

▪

▪

▪

▪

▪ Piano di manutenzione della struttura dell’opera; (per quelle opere, per le cui verifiche, è 
richiesta la quantizzazione della relativa “Vita Nominale”);

▪ Le certificazioni e gli allegati previsti all’articolo 58 del decreto del Presidente della 

dell’ultimazione delle opere strutturali. 

▪

▪

▪ “pericolosità sismica di base” del sito  
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Per analisi e verifiche svolte con l’ausilio di codici di calcolo automatico dovrà essere 
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abbiano “influenza” sulle 
opere di fondazione della struttura interessata dall’intervento
un’adeguata campagna di indagini geognostiche (geologiche e geotecniche di cui al decreto ministeriale 1

–

2018, la progettazione può essere basata sull’esperienza e sulle conoscenze disponibili.
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pannelli portanti restano disciplinate dall’articolo 90 del decreto del Presidente della Repubblica n. 
. Per il rilascio del titolo abilitativo all’esecuzione delle stesse da parte dell’Amministrazione 

comunale territorialmente competente dovrà essere preventivamente acquisito l’atto autorizzativo 
all’articolo 94 del decreto del Presidente della Repubblica n. 380/2001

febbraio 2010 n.177 e ss.mm.ii. recante “C
autonomie locali in attuazione della Legge Regionale 19 dicembre 2008, n.36: funzioni inerenti l’edilizia 

”, 
NTC vigenti e quindi rilasciare l’atto autorizzativo. Quest’ultimo, trasmesso per il tramite del competente 
ufficio comunale o dello sportello unico edilizia al committente dell’attività edilizia, è atto propedeutico al 
rilascio del titolo abilitativo all’esecuzione degli interventi di sopraelevazione.

Gli stessi Uffici della Città Metropolitana/Provincia nel rilasciare l’autorizzazione in questione esercitano 

sopraelevazione e l’idoneità della struttura esistente a 

previsto all’articolo 94, comma 2

rilievo architettonico dell’esistente (piante, sezioni, prospetti);

2018), con l’identificazione dei livelli di sicurezza attuali e raggiunti comprendente:

se non già agli atti dell’Ufficio che dovrà rilasciare l’autorizzazione in questione
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rilievo architettonico dell’esistente (piante, sezioni, prospetti);

2018), con l’identificazione dei livelli di sicurezza attuali e raggiunti comprendente:
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“Conformità strutturale di un immobile”
La normativa vigente non prevede una specifica procedura per la “ rale” ad eccezione dei 
casi consentiti da leggi straordinarie quali quelle relative a “condoni edilizi”.

integrazioni con Legge n. 105 del 24 luglio 2024, consentono di poter effettuare una cosiddetta “
” anche per gli aspetti strutturali, oltre che per quelli edilizi (in cui possono ritenersi a 

diritto ricompresi) e urbanistici, attraverso l’istituto dell’“ ”. 

In linea del tutto generale l’“ ” è volto alla regolarizzazione di abusi “formali”, 
quanto l’opera è stata sì effettuata senza il preventivo titolo o in difformità dallo stesso, ma senza violare la 

luglio 2024, ha introdotto modifiche al regime dell’accertamento di conformità, distinguendo e 
disciplinando le ipotesi di assenza di titolo o totale difformità (regolate dall’
da quelle di parziali difformità e di variazioni essenziali (regolate dall’

L’accertamento di conformità ai sensi dell’art. 36 del DPR 380/2001 riguarda gli interventi realizzati:

in totale difformità dal permesso di costruire nelle ipotesi di cui all’articolo 31 del DPR 380/2001;
in assenza di segnalazione certificata di inizio attività nelle ipotesi di cui all’articolo 23, comma 1 

in totale difformità dalla segnalazione certificata di inizio attività nelle ipotesi di cui all’articolo 23, 
comma 1 del DPR 380/2001”

in sanatoria se l’intervento risulta

Sono esclusi da tale incombenza solo gli “interventi privi di rilevanza nei riguardi della pubblica incolumità” 
e “le varianti non sostanziali” per i quali è ammesso il deposito tardivo degli elaborati, rispettivamente 

La richiesta del “ ” deve essere inoltrata dal responsabile dell’abuso al 
grafici necessari, tra l’altro:

•

• dimostrare lo stato di fatto dell’immobile (a cura del tecnico incaricato –
• dimostrare la conformità dell’immobile alla disciplina urbanistica ed edilizia (compresi gli aspetti 



95936                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 1-12-2025

conformità (epoca dell’abuso e momento della presentazione della domanda

’

recante “C

n.36: funzioni inerenti l’edilizia sismica”

rispetto delle norme tecniche secondo il principio della doppia conformità rilasceranno il “
” che sarà trasmesso all’ufficio tecnico comunale 

competente per territorio. L’acquisizione del predetto certificato da parte dell’Amministrazione Comunale 
è propedeutica al rilascio del “permesso in sanatoria” ai sensi dell’art. 36 del DPR 380/2001.

del DPR 380/2001, l’accertamento 
non vi è spazio per la sanatoria “condizionata” alla 

Resta fermo il percorso di natura “penale” tracciato dagli articoli da 95 a 101 del DPR n.380/2001 a seguito 

Se le opere oggetto di “accertamento di conformità art36” sono state denunciate ed eseguite sulla base di 

ad  aggiornare il progetto regolarmente depositato con gli elaborati architettonici di cui all’accertamento di 

Se le opere oggetto di “accertamento di conformità art36” sono state denunciate ed eseguite sulla base di 

“ ”

prima dell’entrata in vigore del D.M. 20 novembre 1987. Infatti per queste tipologie edilizie la mancanza del 

normativo all’epoca vigente che non prevedeva l’obbligo del deposito del progetto.

Se le opere oggetto di “accertamento di conformità art36” non risultano accompagnate dal deposito del 
progetto, dovuto all’epoca della realizzazione, presso gli organi competenti, è necessario procedere come 
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“
”

condizioni, al rilascio dell’autorizzazione in sanatoria, ai sensi dell’articoli 94, che autorizza contestualmente 
l’esecuzione degli interventi di rinforzo/miglioramento/adeguamento necessari in esito alle verifiche 

Si precisa, inoltre, che non si ritiene opportuna la contestuale presentazione di un’istanza di “
” e di un’istanza di ” ” per effetto del precitato principio che 

è spazio per la sanatoria “condizionata” alla contestuale realizzazione di opere di adeguamento (cfr., ex 

L’accertamento di conformità delineato dall’art. 36

in variazione essenziale ai sensi dell’art. 32 dell’articolo 

“conforme alla disciplina 
”

particolare l’attestazione della conformità edilizia è resa con riferimento alle norme tecniche vigenti al 
momento della realizzazione dell’intervento (da provarsi come indicato al comma 3 dell’articolo 36

In merito al periodo precedente si ritiene opportuno che, trattandosi di interventi già realizzati, l’esame dei 
requisiti di sicurezza strutturale e sismica, contenuti preferibilmente in un’apposita relazione tecnica, debba 
essere condotto con l’approccio previsto per le costruzioni esistenti, di cui alle vigenti norme tecniche per 

Nel caso in cui l’accertamento di conformità art.36

dell’intervento, unitamente al progetto di cui all’articolo 93 comma 3 ed al paragrafo 5 del presente 
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per l’acquisizione dell’autorizzazione di cui 
all’articolo 94 del 

Al riguardo si ritiene opportuno che, data la tipologia di difformità in argomento (tra le “tolleranze 
costruttive” e le “totali difformità”) e che la materia rileva ai fini della pubblica incolumità, in caso di 
interventi realizzati in comuni classificati a bassa sismicità (zone III e IV) o non classificati sismici all’epoca 
dell’intervento (da provarsi come indicato al comma 3 dell’articolo 36
professionista (preferibilmente resa in un’apposita relazione tecnica) unitamente al progetto di cui 
all’articolo 93 comma 3 ed al paragrafo 5 del presente allegato (ovvero, trattandosi di opere difformi ma già 

Nel caso in cui gli interventi difformi non siano rispettosi delle norme tecniche vigenti all’epoca della loro 
realizzazione il comma 2 dell’articolo 36
possa essere condizionato “
strutturali, necessari per assicurare l’osservanza della normativa tecnica di settore relativa ai requisiti di 
sicurezza e alla rimozione delle opere che non possono essere sanate”.
a farsi, necessari per la messa in sicurezza dell’immobile, andranno regolarmente autorizzati, previo 
opportuno titolo edilizio nell’ambito del procedimento in sanatoria, e depositati o autorizzati (articoli 93 e 
94 del DPR 380/2001) a seconda della tipologia d’intervento stesso.

Pertanto, nei casi previsti dall’art. 36 del DPR 380/2001, si ritiene applicabile il principio di carattere 
generale che prevede la doppia conformità dell’intervento “ ” sia con la normativa 
urbanistico/edilizia sia con quella strutturale (cd. “principio della doppia conformità urbanistica e 
strutturale”) da accertarsi sia al momento della realizzazione dell’intervento che al momento della 
presentazione dell’istanza.

Tale principio, invece, non trova applicazione nei casi previsti dall’art. 36

eseguiti in difformità entro le cosiddette “tolleranze costruttive” di cui all’articolo 34

riconducibili a “tolleranze costruttive“, ai sensi del novellato articolo 34
classificati sismici o classificati a bassa sismicità (zone III e IV) all’epoca dell’intervento (da provarsi come 
indicato al comma 3 dell’articolo 36

Resta fermo il percorso di natura “penale” tracciato dagli articoli da 95 a 101 del DPR n.380/2001 a seguito 
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Deposito “Relazione a strutture ultimate”
“ ” di cui all’articolo 65 comma 6 del decreto del Presidente della 

presso il competente Ufficio comunale, ovvero allo Sportello Unico per l’Edilizia, ove costituito, che 
direttore dei lavori, sempre via PEC, l’attestazione dell’avvenuto deposito su una copia 

Il medesimo Ufficio Comunale, ovvero lo Sportello Unico per l’Edilizia, ove costituito, provvederà a 

dei Lavori di seguito riportata: “
l’osservanza delle Norme e prescrizioni esecutive in esso contenute, nel rispetto delle Norme Tecniche 
vigenti e secondo le buone regole dell’arte.” 

Per le opere non soggette agli adempimenti previsti all’articolo 65 comma 6 del decreto del Presidente 

“ ”
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“ ” di cui all’articolo 67 del decreto del Presidente della Repubblica n. 

equivale al certificato di rispondenza dell’opera alle norme tecniche per le costruzioni di cui all’articolo 62.

Per la redazione del certificato di collaudo è necessaria l’iscrizione almeno decennale all’albo professionale 

esecuzione dell’opera.

Si rammenta che, per gli interventi edilizi di cui all’articolo 94
epubblica n.380/2001 e ss.mm.ii, l’articolo 67 comma 8

medesimo decreto prevede che il “certificato di collaudo” sia sostituito dalla “
” resa dal direttore dei lavori.

certificata, di cui all’articolo 24 comma 5 del 

A tal riguardo sono giunte nel corso degli anni diverse richieste di parere circa l’utilizzo, ritenuto 
ammissibile da parte di alcune amministrazioni comunali pugliesi, del “

” per il rilascio del “ ” relativamente a opere realizzate con difformità e 

disposizione degli ambienti e del corpo scala, modifiche di prospetti, aggetti e bucature, ecc…). 

Si precisa che il “ ” (si veda nel dettaglio il successivo punto 11) di cui all’articolo 
“Norme in materia di controllo dell’attività urbanistico

edilizia. Sanzioni amministrative e penali” 
“ ” di cui alle leggi in materia che si sono succedute negli anni (Legge 28 febbraio 1985 n.47, 

fini dell’agilità dell’immobile, 
sportello unico per l’edilizia, una segnalazione certificata per interventi edilizi relativi a:

Tra i documenti da allegare alla segnalazione certificata il comma 5, dell’articolo in questione, prevede 
espressamente il “ ”, di cui all’articolo 67 del medesimo decreto, o nei casi 

bis, la “dichiarazione di regolare esecuzione”
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L’obbligatorietà della presenza del “ ” riguarda, non solo i casi in cui tale 

rilasciata dal Comune competente, l’assenza del certificato di 

L’edificio non è mai stato collaudato in quanto iniziato a costruire in data antecedente al 17 giugno 

L’edificio non è mai stato collaudato perché iniziato a costruire tra il 17 giugno 1940 e il 6 agosto 

in “conglomerato cementizio semplice o armato”

L’edificio non è mai stato collaudato perché iniziato a costruire tra il 6 agosto 1972 e il 19 dicembre 

costituito da struttura in “conglomerato cementizio armato normale o precompresso o a struttura 
metallica”; edificio per il quale non era previsto il collaudo ai sensi dell’articolo 7 della 

in quanto non compreso tra le tipologie di cui all’articolo 1 della stessa 
L’art. 4 della Legge n. 1086/1971 prevede che le opere, di cui ai primi tre capoversi 

dell’articolo 1 della medesima legge, devono essere denunciate dal costruttore all’ufficio del genio 

composte da un “ ” in conglomerato cementizio ed armature che assolvono 
ad una funzione statica “si considerano, ai sensi della Legge 1086/1971, quelle costituite da 

e, pertanto, non soggette all’obbligo di essere 

Nei casi sopra citati non è necessaria alcuna documentazione che attesti l’idoneità statica della struttura in 

, all’obbligo del collaudo. 

, si ritiene possibile che la “sicurezza strutturale” degli 
edifici, imprescindibile in sede di rilascio dell’agibilità, venga attestata da un documento alternativo al 

“dichiarazione asseverata della sicurezza strutturale 
dell’immobile” redatto con l’approccio previsto per le costruzioni esistenti, di cui alle vigenti norme 
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Tale strumento si ritiene possa essere altresì utilizzato per le fattispecie di cui all’articolo 34

ambienti e del corpo scala, modifiche di prospetti, aggetti e bucature) che non comportino “variazione 
essenziale” alla struttura originariamente approvata ed in possesso di regolare titolo edilizio in aree non 
soggette, all’epoca della realizzazione, all’obbligo del deposito e/o dell’autorizzazione.

“dichiarazione asseverata della sicurezza strutturale dell’immobile”

alle regole in vigore al momento di realizzazione delle opere, a sostituzione cioè di quell’originario 

costruzione così come realizzata secondo le regole in vigore nel momento dell’esecuzione della stessa.

In generale si sottolinea che la relazione con cui si dichiara l’idoneità statica di una costruzione non 
possiede la medesima forza di un certificato di collaudo, per il fatto che quest’ultimo è il prodotto di un 

“dichiarazione asseverata della sicurezza strutturale dell’immobile”

“
strutturale dell’immobile”

in “conglomerato cementizio semplice o armato”, costruiti a partire dal 17 giugno 1940 (data di 

in “conglomerato cementizio armato normale o precompresso o a struttura metallica”, iniziati a 

; pertanto, la richiesta di agibilità a seguito di interventi di cui all’articolo 24, 

una vera e propria denuncia delle opere strutturali “ ” e dal successivo collaudo 

luglio 2016 n.1166, recante “
”, che in questo documento deve ritenersi riversata interamente anche 

relativamente alle competenze dei Comuni in tema di “deposito tardivo”
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(D.G.R. n.1626/2009 che sancisce l’obbligo in Puglia del calcolo 

• l’inizio lavori debba essere attestato dal Comune ovvero opportunamente documentato;
• l’adempimento “tardivo” non solleva comunque il soggetto obbligato dalle pene stabilite agli 

. che si concludono con l’autorizzazione di cui all’articolo 94 del predetto 

momento della realizzazione dell’edificio
completamento della relativa pratica sismica fermo restando le segnalazioni all’Autorità giudiziaria 

realizzazione dell’edificio si ricorre nel caso l’autorizzazione di cui all’articolo 94 del 

modifiche non riconducibili alle cosiddette “opere prive di rilevanza”, di cui all’allegato C punto 1, 

deposito originario con modifiche successive o non fosse avvenuto l’inizio dei lavori;

modifiche riconducibili alle cosiddette “opere prive di rilevanza”, di cui all’allegato C punto 1, 
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fabbricati in muratura portante con l’obiettivo di chiarire in maniera univoca le procedure e gli 

Gli edifici in muratura, prima dell’entrata in vigore del 

prevedeva alcuna forma di deposito dei progetti strutturali, al Capitolo 4 introduceva l’obbligo del collaudo 
statico con le modalità esplicitate nello stesso articolo. In sostanza dall’entrata in vigore del suddetto 

deposito per il rilascio della licenza d’uso (agibilità). 

Resta fermo che non possono essere ritenuti ammissibili “certificati di idoneità statica” in luogo del 
“certificato di collaudo” anche per i fabbricati in muratura.

La “dichiarazione asseverata della sicurezza strutturale dell’immobile”

verifiche di tipo sismico (ove prescritte al momento della costruzione) sarà necessario individuare “l’unità 
”, mentre per le verifiche statiche sarà possibile includere nelle verifiche soltanto la 

si riferisca all’intera sicurezza strutturale come descritta nel capoverso precedente, e non esclusivamente a 

sicurezza delle opere rispetto alle norme vigenti all’epoca della costruzione deve essere globale: ai fini della 
richiesta di rilascio del certificato di agibilità di cui all’articolo 24 del 

dell’intera porzione di costruzione in oggetto, ancorché basato su norme vigenti all’epoca della costruzione.

Per la redazione della “dichiarazione asseverata della sicurezza strutturale dell’immobile”
certificato di collaudo statico si richiede il requisito relativo all’anzianità di iscrizione all’albo professionale 
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La “dichiarazione asseverata della sicurezza strutturale dell’immobile” deve tener conto di quanto 
–

Circolare 21/01/2019 n. 7 C.S.LL.PP., relativamente alla “ ” che riguardano 
“ ”, in cui si richiede una “relazione tecnica” con la quale si procede 
“

”.
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Il “ ”, introdotto per la prima volta nell’ordinamento italiano con l’articolo 35 
“Norme in materia di controllo dell’attività urbanistico

Sanzioni amministrative e penali”
cui esclusivamente afferisce, di cui alla Legge 28 febbraio 1985 n.47 (“ ”), alla 

(“ ”) e alla (“ ”).

condono siano di volumetria superiore a 450mc, riferita alla volumetria globale dell’opera. 

Non è prevista, a norma di legge, la presentazione del “ ” a qualsivoglia altro 
–

regionale 23 febbraio 2010 n.177 e ss.mm.ii recante “C

l’edilizia sismica”

La redazione di tale documento dovrà avvenire a cura e responsabilità di tecnico abilitato all’esercizio della 

“ ”.

In linea generale il tecnico incaricato, per il quale non sono previsti requisiti relativi all’anzianità di iscrizione 
all’albo professionale anche se è doveroso sottolineare la rilevanza e delicatezza del compito, deve 

dell’accertamento (cioè nel momento della domanda di condono), ma con le deroghe previste 

casi sarebbe più corretto parlare di “ ”) e, nel caso in cui il progetto 

Qualora l’opera oggetto di condono sia stata in precedenza già collaudata, il certificato non è in generale 
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• nel caso siano previste verifiche di tipo sismico, è necessario individuare l’unità strutturali 

•

Pertanto, quando l’opera oggetto di condono sia stata in precedenza già collaudata, il certificato di idoneità 

all’intera sicurezza strutturale, come descritta in precedenza, e non esclusivamente a porzioni di edificio o a 

Al certificato di idoneità statica dovrà essere allegata copia dell’istanza di condono.

certificare l’idoneità statica della struttura in esame dovranno essere conservati dal professionista ed 

Il disposto di cui all’articolo 4 del decreto legge 12 gennaio 1988 n.2 ha prescritto la presentazione della 
documentazione di cui all’articolo 93 del 

dopo, la dichiarazione di sismicità dell’area.
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Parere di compatibilità geomorfologica di cui all’articolo 89 del D.P.R. 

Il decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.380 recante “
” alla parte II, “Normativa tecnica per l’edilizia”, capo IV 

In particolare all’articolo 89, comma 1, il succitato D.P.R., riprendendo quanto già previsto dall’articolo 
“

presente sezione e quelli di cui all’

della compatibilità delle rispettive previsioni con le condizioni geomorfologiche del territorio”

In primo luogo ed in merito all’applicazione del predetto assunto normativo appare opportuno precisare 

riclassificare da un punto di vista sismico l’intero territorio regionale, recependo quanto disposto 
dall’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 marzo 2003 n.3274.

Pertanto con la D.G.R. succitata tutti i comuni pugliesi, anche quelli che prima erano “
”, sono divenuti sismici e, di conseguenza, soggetti a quanto previsto dalla “Sezione I –

costruzioni in zone sismiche” di cui alla parte II, capo IV, del D.P.R. n.380/2001 ed in particolare a quanto 
statuito dall’articolo 89.

Viene, quindi, sancito a partire da tale data, 18 marzo 2004, l’assunto

varianti, debbano essere dotati del parere di cui all’articolo 89 del D.P.R. n.380/2001 e ss.mm.ii. attestante 

Tale obbligo normativo trova ragione nella precisa volontà del legislatore di attribuire all’articolo 89 del 
“Testo Unico Edilizia” il rango di norma di principio in materia sia di “governo del territorio” sia di 
“protezione civile”, in quanto volto ad assicurare la tutela dell’incolumità pubblica sin dalle primissime fasi 

Un’ulteriore necessaria precisazione si ritiene opportuna a riguardo della tipologia di varianti da 
sottoporre al parere di cui all’articolo 89 del D.P.R. n.380/2001. 

In linea generale sono da sottoporre al parere di cui all’articolo 89 del D.P.R. n.380/2001 e ss.mm.ii. 

l’Ufficio regionale competente potrà esprimere, su richiesta dell’Amministrazione comunale interessata, un 
nuovo parere di cui all’articolo 89 del D.P.R. n.380/2001 e ss.mm.ii. ovvero confermare, o rivedere, nei 
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giugno 2010 n.1309 relativamente al paragrafo intitolato “ ” 
presente nell’allegato “ ” si rappresenta quanto segue.

In tale paragrafo viene precisato che “

l’altezza  massima  degli  edifici  in  relazione  al  sistema  costruttivo,  al  grado  di  sismicità  della 

”.

lo strumento urbanistico generale o attuativo oggetto di variante abbia già acquisito all’atto 
dell’adozione/approvazione il parere di cui all’art.89 del D.P.R.380/2001 e ss.mm.ii.;

Nell’ipotesi in cui il parere di cui all’articolo 89 del D.P.R.380/2001 e ss.mm.ii., relativamente allo 

dovuto all’epoca dell’adozione/approvazione o per altro motivo, e la variante preveda la possibilità di 

sottoporre la variante all’iter tecnico/amministrativo volto al rilascio del prescritto parere di cui all’articolo 

sismico che urbanistico e l’estremizzazione dei fenomeni idro

un’approfondita valutazione di merito da parte di questo Servizio al fine di perseguire la massima tutela 
dell’incolumità pubblica in ragione delle condizioni idro

amministrativa volta al rilascio del parere di cui all’articolo 89 del 

La richiesta di parere di compatibilità geomorfologica, di cui all’articolo 89 del D.P.R.380/2001 e 
ss.mm.ii., deve essere inoltrata, esclusivamente tramite pec (all’indirizzo 

, dall’Ufficio comunale preposto all’adozione/approvazione dello 

Nel caso di strumento urbanistico generale, e relative varianti, il parere di cui all’articolo 89 del 
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dell’atto di adozione. 

Nel caso, invece, di strumento urbanistico attuativo, e relative varianti, il parere di cui all’articolo 89 del 

dell’atto di approvazione finale.

La richiesta di parere di compatibilità geomorfologica, di cui all’articolo 89 del D.P.R.380/2001 e 

alle aree “attualmente libere” interessate da completamenti/espansioni/trasformazioni);

di iniziativa privata, dell’estensione complessiva dell’area interessata);
planimetria su ortofoto dell’area interessata dalla variante allo strumento urbanistico, dal 

planimetria di dettaglio con chiara indicazione dell’impronta d
) con indicazione dell’area interessata 

Relazione che analizzi le condizioni geologiche, geomorfologiche, idrogeologiche e sismiche dell’area 

l’inquadramento geologico, geomorfologico, idrogeologico e sismico dell’area interessata;
la definizione dell’azione sismica di progetto e l’individuazione della categoria di sottosuolo 

un’analisi di compatibilità delle previsioni urbanistiche rispetto ai contenuti:
del Piano di Bacino Stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) dell’ex Autorità di Bacino della 

per la Difesa del Rischio Idrogeologico dell’ex Autorità di Bacino della Basilicata;

del Regio Decreto 30 dicembre 1923 n.3267 relativamente al “vincolo idrogeologico”;
dichiarazione, se dovuta, di cui all’articolo 4 quater 
del Rischio Idrogeologico dell’ex Autorità di Bacino della Basilicata
un’analisi dei fattori di pericolosità che caratterizzano l’area di interesse. A titolo 
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fenomeni di dissesto superficiale e/o profondo, ecc…

Pareri propedeutici al rilascio del parere di compatibilità geomorfologica di cui all’articolo 89 del 

rilasciato dall’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale  (
NTA del Piano di Bacino Stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) dell’ex Autorità di Bacino della 

per la Difesa del Rischio Idrogeologico dell’ex Autorità di Bacino della Basilicata
parere, per effetto del combinato disposto dell’art.1 del R.D. 30/12/1923 n.3267 e dell’art. 26 

Idrogeologico (PAI) dell’ex Autorità di Bacino della Puglia), rilasciato dall’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale, nel caso le aree di interesse rientrino tra quelle a 

Bacino Stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) dell’ex Autorità di Bacino della Puglia)

fasce di pertinenza fluviale di cui all’articolo 10 
Idrogeologico (PAI) dell’ex Autorità di Bacino della Puglia;

idrogeologico medio ed a pericolosità media (R2) di cui all’articolo 18 delle 
Stralcio per la Difesa del Rischio Idrogeologico dell’ex Autorità di Bacino della Basilicata
parere, per effetto del combinato disposto dell’art.1 del R.D. 30/12/1923 n.3267 e dell’art. 26 

previsti dall’articolo 33 comma 7
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selezionando in “ ” le seguenti opzioni:

A partire da questo momento inizieranno a decorrere i sessanta giorni entro i quali l’Ufficio regionale 
competente, ai sensi dell’articolo 89 comma 2, dovrà pronunciarsi nel merito.

negativo come previsto dall’articolo 89 comma 3.

Tale lasso temporale potrà interrompersi una sola volta in conseguenza di una richiesta d’integrazione 
documentale avanzata dall’Ufficio regionale competente che potrà assegnare al richiedente un termine non 

decorrere i sessanta giorni, di cui al comma 2 dell’articolo 89, al termine dei quali stante la non espressione 

soggetti privati che non siano le pubbliche Amministrazioni preposte all’adozione/approvazione degli 
gni comunicazione tra l’Amministrazione richiedente e 

l’Ufficio regionale competente
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Come noto, e più volte ribadito, sono passati ormai più di dieci anni dall’emanazione del 
Presidente delle Giunta regionale 23 febbraio 2010 n.177 e ss.mm.ii recante “C

n.36: funzioni inerenti l’edilizia sismica” che ha, di fatto, sancito il passaggio delle competenze in materia di 

In particolare l’articolo 7 al terzo capoverso prevede che “La Regione Puglia rimane titolare fino alla 

2010”. Da un’attenta ricognizione svolta risultano tutt’ora agli atti dell’ex Genio Civile della Regione Puglia 

della Repubblica 6 giugno 2001 n. 380 e ss.mm.ii., mancanti della “denuncia”
“relazione a strutture ultimate” e/o del “collaudo statico”.

febbraio 2010 n.177 e ss.mm.ii e nell’ottica di un coordinamento e di una semplificazione amministrativa in 

i documenti mancanti a “conclusione” della pratica 

del Presidente delle Giunta regionale 23 febbraio 2010 n.177 e ss.mm.ii recante “C

n.36: funzioni inerenti l’edilizia sismica”,

“conclusione” de

per i quali l’Ente Regione risulta stazione appaltante
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